
Al  COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA 
Servizio Sviluppo Economico 

 
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE (Lettera B - c.1 art.28 
D.Lgs. 114/98 e art.3 L.R.12/99) – DOMANDA DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE -  
 
Il/La sottoscritt....…………………………………………………………………………..….… 

nat.... a ..........…….…, il ..../..../.........., Sesso ……….. C.F. …………………………………… 

di nazionalità ……..…… residente a ............................, via .................................…........... 

n. .. cap ……… tel. ………………. fax ………………………. e-mail …………………..……… 

in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta …………………………………………… 

con sede in ……………… via ………………………………….n. …. C.F./P.I. ………………..  

CHIEDE 

il rilascio di una autorizzazione per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante per il 

settore merceologico: 

  alimentare   non alimentare   alimentare e non alimentare 

A tal fine ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 

DICHIARA 
 di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D.Lgs 

31/03/1998 n. 114; (1) 

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 

sospensione previste dall’art. 10 della Legge 31/05/1965, n. 575 – Antimafia; (2) 

 (solo per cittadini stranieri) di essere in possesso di permesso di soggiorno rilasciato 

per il seguente motivo ……….. ……………………………..…… ed in corso di validità con 

scadenza in data ………………….; 

 (solo in caso di Società)DICHIARA di non essere a conoscenza che nei confronti 

della Società ………………… ……………………………………………………..………..., di 

cui sono L.R. dal …………. sussista alcun provvedimento interdittivo disposto ai sensi 

della legge 31/05/1965, n. 575. 

 
(da compilare solo per il commercio del settore alimentare) 

Solo per le imprese individuali 

DICHIARA di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

 iscrizione nel Registro Esercenti il Commercio (R.E.C.) presso la C.C.I.A.A. di ………… 

con il n. ……. -  per il commercio del settore merceologico ………………………………..

   per somministrazione di Alimenti e Bevande 



 frequenza con esito positivo di corso professionale per il commercio del settore 

alimentare: nome dell’istituto ……..…………………………………. sede ..……...……. 

oggetto del corso ……………………………………………… anno di conclusione ………… 

 esercizio in proprio dell’attività di vendita di prodotti alimentari: 

 tipo di attività ………..………………………….. dal ……………. al ………...n. di iscrizione 

al Registro Imprese …………………. C.C.I.A.A. di ………………… n. R.E.A. ……..… 

 prestazione della propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 

alimentari: nome impresa …………………...……………………. sede  ….…………………...; 

nome impresa …………………………………………………….. sede ………………………...; 

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ……...……. al ….…………; 

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal ………….… al …………...; 

Solo per le Società: 

 DICHIARA che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig. 
………………………………….…… che ha compilato la dichiarazione di cui all’allegato “B” 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che sono stati compilati anche: 
 
  Allegato A   Allegato B  
 
Il sottoscritto è consapevole che ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di 
false dichiarazioni accertate dall’amministrazione procedente, verranno applicate le 
sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
Data ……………………    Firma ………………………………………. 
 
Attenzione: Allegare copia del documento d’identità valido nel caso in cui la dichiarazione 
non sia firmata in presenza dell’incaricato al ricevimento della pratica. 
 
 
NOTE: 

(1) Non possono esercitare l'attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è 

prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una 
pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno 
dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni 
a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente 
all'inizio dell'esercizio dell'attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 
442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio 
degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui 
confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.5.1965, n, 575, ovvero siano stati dichiarati 
delinquenti abituali, professionali o per tendenza. 

Il divieto di esercizio dell'attività commerciale, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena 
è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della 
pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. 

(2) In caso di società, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98, art. 2 (legali rappresentanti, soci, amministratori), compilano 
l'allegato A. 
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